
Unità Pastorale Maccagno Valle Veddasca Pino e Tronzano                                                           

LA NOSTRA SETTIMANA                         
24 OTTOBRE—31 OTTOBRE 

 A v v i s i 

Don Franco 338 8583009       mail: donbianchini@libero.it       

Don Viniero 349 8679470                                             Don Eugenio 328 4445144   

     Diacono Armando 333 7123669   

 OGNI GIORNO UN PENSIERO 

L. Santo è il Signore nostro Dio 

M. Tutta la terra acclami al Signore 

M. Esultino i fedeli nella gloria 

G    Risuona in tutto il mondo la parola di salvezza 

V  Grande è il Signore sopra tutti gli dei 

S.   Cantate al Signore perché ha compiuto meraviglie 

 

PER  CHI VOLESSE AIUTARE COLORO CHE SONO IN DIFFICOLTA’ 

IBAN  PARROCCHIA 

IT23A0538750401000042637695 

S. MESSE SETTIMANALI 

LUNEDI’ ORE 17.00 CADERO S. MESSA 

MARTEDI’ ORE 8.45  S. MATERNO  ROSARIO E S. MESSA 

                          ORE 15.30    CORONCINA DIVINA MISERICORDIA A S. SEBASTIANO 

GIOVEDI’  S. MATERNO  ORE  9.00 S. MESSA   

            GARABIOLO   ORE 17.00  S. MESSA  -   

VENERDI’       ORE 17.00   S. STEFANO     

 SABATO    ORE 16.45  S.MARTINO  S. MESSA     ORE  18.00  S. MATERNO  S. MESSA 

DOMENICA    ORE 9.45 S, MESSA CADERO 

                          ORE 11.15 S. STEFANO          
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CHIAMATI  A  PORTARE  L’ANNUNCIO 

Atti degli Apostoli 8,26-39 

 Domenica si celebra la giornata mondiale delle 
missioni.  Il papa in una sua meditazione, a partire 
dal brano degli apostoli, così ci aiuta a capirne il 
significato. Il papa, nelle sue meditazioni, è sempre 
preoccupato di rendere concreta la parola di Dio 
perché ciascuno possa verificare quale cammino 
interiore deve intraprendere. 

 «Nessuno può venire a me, se non lo attira il Padre» (Gv 6,44). Gesù ricorda che anche i 
profeti avevano preannunciato questo: «E tutti saranno istruiti da Dio» (Gv 6,45). È Dio che 
attira alla conoscenza del Figlio. Senza questo, non si può conoscere Gesù. Sì, si può studia-
re, anche studiare la Bibbia, anche conoscere come è nato, cosa ha fatto, questo sì. Ma co-
noscerlo da dentro, conoscere il mistero di Cristo è soltanto per coloro che sono attirati dal 
Padre a questo. >> 
 
Tante volte confidiamo troppo sulla nostra conoscenza di Gesù al punto da esserne quasi 
soddisfatti e pensare di essere dei maestri e di non aver più niente da imparare. 
 
 << Questo è quello che è successo a questo ministro 
dell’economia della regina d’Etiopia. Si vede che era 
un uomo pio e che si è preso il tempo, in mezzo a 
tanti suoi affari, per andare ad adorare Dio. Un cre-
dente. E tornava in patria leggendo il profeta Isaia 
(cfr At 8,27-28). Il Signore prende Filippo, lo invia in 
quel posto e poi gli dice: «Va’ avanti e accòstati a 
quel carro» (v. 8,29). E sente il ministro che sta leg-
gendo Isaia. Si avvicina e gli fa una domanda: 
“Capisci?” – «E come potrei capire, se nessuno mi 
guida?» (v. 31), e fa la domanda: “Di chi dice questo, 
il profeta?... Ti prego, sali in carrozza”. E durante il 
viaggio – non so quanto tempo, penso almeno un 
paio di ore – Filippo spiegò, spiegò Gesù (cfr vv. 26-
35). 
 Quella inquietudine che aveva questo signore nella 
lettura del profeta Isaia era proprio del Padre, che 
attirava verso Gesù (cfr Gv 6,44): lo aveva preparato, 
lo aveva portato dall’Etiopia a Gerusalemme per adorare Dio e poi, con questa lettura, ave-
va preparato il cuore per rivelare Gesù. Al punto che appena vide l’acqua disse: “Posso es-
sere battezzato?” (cfr v. 36). E lui credette. 
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  E questo - che nessuno può conoscere Gesù senza che il Padre lo attiri (cfr v. 44) - è valido 
per il nostro apostolato, per la nostra missione apostolica come cristiani. Penso anche alle 
missioni. “Cosa vai a fare nelle missioni?” – “Io, a convertire la gente” – “Ma fermati, tu non 
convertirai nessuno! Sarà il Padre ad attirare quei cuori per riconoscere Gesù”. Andare in 
missione è dare testimonianza della propria fede; senza testimonianza non farai nulla. Esse-
re  missionario non significa fare strutture grandi, cose…, e fermarsi così. No, le strutture 
devono essere testimonianze. Tu puoi 
fare una struttura ospedaliera, educati-
va di grande perfezione, di grande svi-
luppo, ma se una struttura è senza testi-
monianza cristiana, il tuo lavoro lì non 
sarà un lavoro di testimone, un lavoro 
di vera predicazione di Gesù: sarà una 
società di beneficenza, molto buona 
ma niente di più. 
  Se io voglio essere portatore di Gesù, 
mi occorre la disponibilità che il Padre 
attiri la gente a Gesù, e questo lo fa la 
testimonianza. È il Padre che attira, e 
attira anche con la nostra testimonian-
za. “Ma come posso fare perché il Padre si preoccupi di attirare quella gente?”. La preghie-
ra. Questa è la preghiera per le missioni: pregare perché il Padre attiri la gente verso Gesù.  
 Testimonianza e preghiera, vanno insieme. Senza testimonianza e preghiera non si può fare 
predicazione apostolica, non si può fare annuncio. Farai una bella predica morale, farai tante 
cose buone, tutte buone. Ma il Padre non avrà la possibilità di attirare la gente a Gesù. E que-
sto è il centro: questo è il centro del nostro apostolato, che il Padre possa attirare la gente a 
Gesù (cfr Gv 6,44). La nostra testimonianza apre le porte alla gente e la nostra preghiera apre 
le porte al cuore del Padre perché attiri la gente. Testimonianza e preghiera. E questo non è 
soltanto per le missioni, è anche per il nostro lavoro come cristiani. Io do testimonianza di 
vita cristiana, davvero, con il mio stile di vita? Io prego perché il Padre attiri la gente verso 
Gesù? 

  MISSIONARI, PORTATORI DI SALVEZZA 

 A cui hanno diritto. Non è facile esserlo. Eppure ogni 
battezzato è un missionario ( portatore di salvezza ). Ma 
non è facile! Perché? Ci aiuta a dare la risposta il vange-
lo di questa domenica: <<… Gesù apparve agli undici, 
mentre erano a tavola, e li rimproverò per la loro incre-
dulità e durezza di cuore, perché non avevano creduto a 
quelli che lo avevano visto risorto. E disse loro: “ andate 
in tutto il mondo e proclamate il vangelo a ogni creatu-
ra. “. Perché erano impauriti e inoperosi? Perché non 
avevano creduto alla risurrezione di Gesù. Il più delle 
volte anche noi siamo impauriti e inoperosi perché, pur 
dicendo di credere che Gesù è risorto, in fondo non ne 

siamo convinti. Se lo fossimo non avremmo paura del “ mondo “ perché Lui è con noi. E 
perché sapremmo che “ neppure uun capello del nostro capo “ andrà perduto. Da qui la 
gioia di essere portatori di salvezza.  

  SPAZIO  RISERVATO 

 Per far conoscere quanto emerge di osservazioni dopo che si è distribuito a piene 
mani ( la bellezza di 280 settimanali ) l’enorme lavoro preparatorio per costruire in-
sieme il sogno di IMMAGINARE IL FUTURO DELLE CHIESA nel nostro Decana-
to. 

 Sono in attesa delle vostre considerazioni, dubbi, incomprensioni, domande, propo-
ste, consigli…. Sono opportune che vengano comunicate al sacerdote ( responsabile 
della crescita umana e cristiana di una comunità )che avrebbe poi la possibilità di 
orientare scelte di pastorale per la comunità. 
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    2  NOVEMBRE 

    IL CULTO DEI MORTI  

 Il primo e il due novembre sono giorni 
per il ricordo dei nostri cari defunti che ci 
vedono tutti riuniti nei cimiteri per mani-
festare il nostro ricordo e attaccamento a 
coloro che ci hanno dato la vita o che han-
no avuto un ruolo importante per la nostra 
crescita. Il culto verso i defunti va inserito 
nella concezione cristiana della vita e cioè 
nel Credo verso la risurrezione della carne 
e la vita eterna. 

 
 SABATO  

30 OTTOBRE 2021 

 Un appuntamento che oramai fa 
parte stabile della nostra memoria. 
Dopo un mese e mezzo alle ore 
18.00, al termine della s. messa,  
l’Addolorata ritorna nella sua nic-
chia, quasi a malincuore…. Sembra 
più lontana!  

 E’ un momento carico di emo-
zione, di devozione, quasi a vole-
re mettere nel cuore della Ma-
donna i nostri dolori e preoccu-
pazioni perché ci aiuti a viverli 
come Lei li ha vissuti, sicuri del 
suo aiuto.. E’ anche l’occasione 
per mettere nel cuore di Maria i 
nostri propositi per una vita che 
assomigli sempre più alla sua 
nell’essere in ascolto di suo Fi-
glio per testimoniarlo nei nostri 
incontri, che ogni giorno abbia-
mo,  con le persone con le quali 
viviamo. ASCOLTARE PER 
INCONTRARE. 

   SABATO   30  OTTOBRE 2021 
  

Non c’è occasione migliore di questa data e di questo evento ( la risalita della sta-
tua dell’Addolorata ) per renderci sempre più conto di quale ricchezza e bellezza 
siamo beneficiati: << Alle ore 10 nella Chiesa di S. Materno,  si terrà un incontro 
a cura della Professoressa Paola Viotto, figura nota nel panorama degli storici 
dell'arte locali, studiosa di rilievo e già docente di storia dell'arte. 

Insieme allo storico Federico Crimi, la Professoressa Viotto dialogherà sul gruppo 
ligneo dell’Addolorata, approfittando della attuale posizione ribassata delle statue. 
Sarà fatto un paragone con gli analoghi manufatti presenti nella Chiesa di San Vit-
tore a Varese, insieme a considerazioni (e i dubbi) in merito alla presunta paternità 
di entrambe le opere attribuite allo scultore varesina Bernardino Castelli. In realtà, 
in controluce, sarà un modo per rileggere le radici religiose del nostro paese, appe-
na qualche settimana dopo la rievocazione della Maccagno Imperiale. Perché quel-
lo che siamo prende spunto dal passato, un passato che non può prescindere dalla 
Fede di chi ci ha preceduto. >> 

 Un grazie al sig. sindaco Fabio che ha avuto questa bella idea 

Il cimitero. Lì il dolore per la separazione dovuta alla morte, il desiderio di onorare la me-

moria nel rispetto della comune sorte mortale, la riflessione sul mistero della vicenda uma-

na potranno diventare fonte di preghiera di suffragio. E’ anche il luogo dove è conservata e 

visibile, per chi vi entra, la storia di coloro che vi sono sepolti e la storia della comunità 

nella quale hanno vissuto e contribuito a svilupparsi. Il cimitero è anche segno che ci si cre-

de alla comunità di cui si fa parte.  

      IL CORSO PER FIDANZATI 

   Per coloro che scelgono di celebrare il 
sacramento del matrimonio  

   6 novembre 2021  -  18 dicembre 
2021 

 La sede dove verranno sviluppate le te-
matiche degli incontri sarà la casa parroc-
chiale della chiesa ss. Pietro e Paolo in 
Luino. 

  Le date: 6  13  20  27 Novembre 

                4  11 Dicembre 

 E’ necessario iscriversi compilando un 
apposito modulo da ritirare in parrocchia 
e da consegnare entro il 30 Ottobre..  

 Per la partecipazione agli incontri è ob-
bligatoria l’esibizione del green pass e il 
rispetto delle norme anticovid vigenti. 

      VEDDO 

 4 NOVEMBRE 

    FESTA DI 

          DI  

 SAN CAR-
LO 

 A cui  è dedicata 
la piccola chiesetta ben tenuta, custo-
dita e frequentata da molte persone 
che cercano raccoglimento e silenzio. 

               20.30  S. MESSA 

                     E DOPO 

 

 CONVIVIALITA’ E CALDARRO-
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 Sulla stessa barca per 

Prendere il largo 

  

Sogno una Chiesa 

UNITA  LIBERA  LIETA 

                   Domenica scorsa  
abbiamo iniziato un cammino insieme per im-
maginare una Chiesa credibile nel nostro Deca-
nato. Sono stati distribuiti 200 settimanali con 
l’inserto programmatico di questo cammino, 
oltre agli altri 80 via meil. Con quale spirito? Ci 
dice il papa: << possiamo essere pellegrini inna-
morati del Vangelo, aperti alle sorprese dello 
Spirito Santo. Non perdiamo le occasioni di gra-
zia dell’incontro, dell’ascolto reciproco, del di-
scernimento. Con la gioia di sapere che, mentre 
cerchiamo il Signore, è Lui per primo a venirci 
incontro con il suo amore. >> 

                                                   MARTEDI’  26  OTTOBRE 

  Ha inizio il cammino per salire sulla stessa bar-
ca per scoprire la 

         LA BELLEZZA  DELL’ANNUNCIO 

Quanti tipi di annunci ci sono nella nostra vita! An-
nunci di ricorrenze più o meno belle, di avveni-
menti che ci coinvolgono, di appuntamenti…. Ba-
sta prendere in mano il cellulare in facebook o in 
WhatsApp. Di tutto e di più. Tutti esprimono il bi-
sogno di comunicare, di entrare in contatto con 
qualcuno a cui manifestare sentimenti, emozioni, 
gioia, rabbia….. Siamo fatti per comunicare, entrare 
in rapporto con qualcuno; non possiamo farne a me-
no!  

 Anche noi siamo stati raggiunti, messi in comuni-
cazione con  Gesù Cristo che ci ha svelato quanto 
siamo importanti al suo cuore e quale straordinario 
destino abbiamo: la vita 
con Lui. Dovremmo ave-
re dentro una gioia 
straordinaria: E’ una bel-
la notizia che non possia-
mo tacere.  

  COME  

   COMUUNICARLA? 

     Roberto Repole 
 Nato a Torino (1967) e 
prete della stessa Dioce-
si, è docente di teologia 
sistematica (in particola-
re ecclesiologia e mini-
stero ordinato) presso la 
Facoltà Teologica dell'I-
talia settentrionale-
sezione di Torino, l'Istituto 
superiore di scienze reli-
giose e il biennio di spe-
cializzazione in teologia 
morale speciale, e alla 
Licenza nella sede cen-
trale di Milano 

  APPUNTAMENTI  DELLA  SETTIMANA 

            MARTEDI’ 26 OTTOBRE 

ORE 20.45 IN CITTADELLA primo incontro 

on line “ La bellezza dell’annuncio “ con il 

relatore Roberto Repole. Chiunque vi può par-

tecipare, senz’altro il CPP. Sono invitate an-

che catechiste, caritas… 

  

SABATO 30 OTTOBRE 

 
ORE 10.00 IN S. MATERNO la Professoressa 
Viotto dialogherà sul gruppo ligneo 
dell’Addolorata,  

ORE 15.00 S. MESSA AL CENTRO ANZIANI 

ricordando tutti coloro che hanno contribuito 

al buon funzionamento di questa Istituzione 

dedicando tempo e mezzi perché potesse svol-

gere un ruolo importante di servizio e assisten-

za a coloro che avessero bisogno. E’ una pre-

senza importante per tutta la comunità di Mac-

cagno con Pino e Veddasca, che va sostenuta. 

E’ stata una intuizione meravigliosa nata dalla 

sensibilità di una persona a cui stava a cuore la 

buona vita delle persone della III età. E’ anche 

l’occasione di pregare perché altri volontari 

diano la loro disponibilità. 

  

 ORE  18.00  S. MESSA IN S. MATERNO 

 A cui seguirà la preghiera all’Addolorata e la 

RISALITA DELLA STATUA LIGNEA. Ver-

rà posta al collo della Madonna un “ ex voto “ 

donato da una persona per una grazia ricevuta 

 

     RICORRENZA  DEI  DEFUNTI 

     DOMENICA  31 

 

 CADERO  9.45  S. MESSA  E DOPO 

          BENEDIZIONE AL CIMITERO 

 

  CIMITERO MAC. INF.  11.1OO 

          S. MESSA E BENEDIZIONE 

   In caso di pioggia s. Messa in chiesa e            
benedizione cimitero  ore 16.15 

   

       LUNEDI’  2  NOVEMBRE 

 

  S. MARTINO  9..45  S. MESSA E        
BENEDIZIONE CIMITERO 

 

   S.STEFANO  11.15  S. MESSA 

 

   MUSIGNANO  15.30  S. MESSA  E 
BENEDIZIONE CIMITERO 

 

   MACCAGNO  SUP.  15.30 BENE-
DIZIONE CIMITERO 

 

      MARTEDI’  2  NOVEMBRE 

                      20.30  

  S. MESSA  PER  I  DEFUNTI 

       DELLA  PARROCCHIA  

           IN S. MATERNO 


